
Pellegrinaggio notturno da Vanza a Pian del Levro 

Sabato, 23 marzo 2024 

 

“LI AMÒ SINO ALLA FINE”  (Gv 13, 1) 

 

Quando amare ci pare una follia. 

Dietro a Gesù, il folle per amore. 

Provocazioni introduttive 

«Questo messaggio lo dedichiamo ai folli. 

 A tutti coloro che vedono le cose in modo diverso. Potete citarli.  

Essere in disaccordo con loro. Potete glorificarli o denigrarli, ma l'unica cosa 

che non potete fare è ignorarli. Perché riescono a cambiare le cose.  

E mentre qualcuno potrebbe definirli folli, noi ne vediamo il genio.  

Perché solo coloro che sono abbastanza folli da pensare  

di poter cambiare il mondo, lo cambiano davvero.» (GANDHI) 

«La Bibbia narra che Dio scende alla brezza del giorno per incontrare  

la prima coppia umana e dialogare con essa,  

ma Adamo ed Eva si nascondono dalla presenza del Signore Dio.  

Allora il Signore Dio domanda all’uomo: «Dove sei?» (Gen 3,9).  

La tradizione rabbinica dice che si tratta, forse,  

dell’unica frase inutile della Bibbia.  

Se Dio sa tutto, si tratta di una domanda completamente artificiale; ma se Dio 

non sa dove si trova la prima coppia umana, dov’è la sua onniscienza?  

Però poi i rabbini passano a una ricca interpretazione spirituale:  

solo noi possiamo dire dove siamo; Dio non ci perseguita,  

ma amichevolmente aspetta che siamo noi a dirglielo. Dio aspetta tutti e 

aspetta pazientemente, con speranza. L’aspettativa di Dio è che ciascuno sia 

se stesso, che tutti possiamo vivere con lui una vita bella, autentica.» 

Questa sera noi dove siamo? Io dove sono?  

Domani inizierà la Grande Settimana e noi?  

Siamo disposti a camminare dietro a Gesù  

per lasciarci attraversare dalla sua passione – morte e risurrezione? 



PREMESSA TEMATICA 

Questa sera ci lasceremo provocare dal Salmo 18 (17) per intercedere insieme 

per la pace dentro di noi, attorno a noi e per tutta l’umanità afflitta da troppi 

conflitti. 

Gesù non si stanca di invitarci a sperare, a lottare per il bene e a intercedere 

per tutta l’umanità. 

Iniziamo NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN. 

RIT. Vieni, vieni, Spirito d'amore, ad insegnar le cose di Dio. 

            Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

1. Per noi qui presenti. RIT. 

2. Per quanti sappiamo in grave difficoltà. 

3. Per i più deboli sopraffatti dalla violenza. RIT. 

4. Per chi non ha più forza di lottare. RIT. 

5. Per coloro che si danno da fare per costruire la pace. RIT. 

6. Per chi porta un sogno dentro di sé. RIT. 

7. Per chi è nell’inquietudine. RIT. 

8. Per chi si trova senza forza dopo un fallimento. RIT. 

9. Per le nostre comunità cristiane. RIT. 

 

Canto: 

VIENI, VIENI, SPIRITO D'AMORE, AD INSEGNAR LE COSE DI DIO. 
VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE, A SUGGERIR LE COSE CHE LUI HA DETTO A NOI. 
 
NOI T'INVOCHIAMO, SPIRITO DI CRISTO, VIENI TU DENTRO DI NOI. 
CAMBIA I NOSTRI OCCHI, FA CHE NOI VEDIAMO LA BONTÀ DI DIO PER NOI. RIT. 
 
VIENI O SPIRITO DAI QUATTRO VENTI E SOFFIA SU CHI NON HA VITA. 
VIENI O SPIRITO, SOFFIA SU DI NOI PERCHÉ ANCHE NOI RIVIVIAMO. RIT. 
 
INSEGNACI A SPERARE, INSEGNACI AD AMARE, INSEGNACI A LODARE IDDIO. 
INSEGNACI A PREGARE, INSEGNACI LA VIA, INSEGNACI TU L'UNITÀ. RIT. 
 
  



PRIMA STAZIONE: “Grazie, Signore, mia forza” 

Ciascuno di noi è qui questa sera per illuminare le speranze da cui è 

nutrito, le consolazioni da cui è sostenuto, la fame e la sete di giustizia che 

muovono i suoi passi e il desiderio forte e profondo di scoprire il volto di 

quel Dio che è tutto misericordia. 

Per intercedere bisogna partire dalla propria vita, dall’esperienza di 

salvezza, di misericordia ricevuta, di amore che ci ha sorpresi e meravigliati.  

Sì, siamo qui a ringraziare Dio perché, in qualche modo, possiamo 

dirgli con san Paolo che abbiamo conservato la fede (2Tm 4,7), che veniamo 

continuamente ringiovaniti dal suo amore, dal suo perdono, per dirgli che è 

proprio vero che la gloria di Dio sono l’uomo e la donna viventi, siamo noi 

fratelli e sorelle. Siamo qui per imparare a ringraziarlo con tutto il cuore: 

RIT. Grazie, Signore, rendiamo grazie a te che regni nei secoli eterni! 

Preghiere di ringraziamento spontanee. 

Ci invitiamo a camminare in silenzio gustandone la forza e lasciando che il 

cuore canti il nostro grazie a Dio Misericordia. 

Canto: 

GRAZIE, SIGNORE, RENDIAMO GRAZIE 

A TE CHE REGNI NEI SECOLI ETERNI! 

PERCHÉ CI HAI DATO LA FEDE… 

PERCHÉ CI HAI DATO IL TUO AMORE… 

PERCHÉ CI DONI IL TUO PANE… 

TU CI PERDONI LE COLPE… 

TU CI RIDONI LA VITA… 

PERCHÉ SEI SEMPRE CON NOI… 

A TE CANTIAMO CON GIOIA… 

 

  



SECONDA STAZIONE: “Intercedere per quanti sono nella prova” 

Dentro la parola: 

«...Che cosa significa, Signore, fare davvero una preghiera per la pace, che sia 

una preghiera di intercessione nel senso biblico? Donaci, o Spirito santo di Dio, uno 

spirito autentico di intercessione in questo momento. Intercedere non vuol dire 

semplicemente “pregare per qualcuno”, come spesso pensiamo. Etimologicamente 

significa “fare un passo in mezzo”, fare un passo in modo da mettersi nel mezzo di 

una situazione. Intercessione vuol dire allora mettersi là dove il conflitto ha luogo, 

mettersi tra le due parti in conflitto. Non si tratta quindi solo di articolare un bisogno 

davanti a Dio (Signore, dacci la pace!), stando al riparo.  

Intercedere è un atteggiamento molto più serio, grave e coinvolgente, è 

qualcosa di molto più pericoloso. Intercedere è stare là, senza muoversi, senza 

scampo, cercando di mettere la mano sulla spalla di entrambi e accettando il rischio 

di questa posizione… È il gesto di Gesù Cristo sulla croce. Questa è l’intercessione 

cristiana evangelica. Per essa è necessaria una duplice solidarietà.» (card. Martini) 

 

ASCOLTIAMO - dal Salmo 18 (17) 

4 Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. 

5 Mi circondavano flutti di morte, mi travolgevano torrenti infernali; 

6 già mi avvolgevano i lacci degli inferi, già mi stringevano agguati mortali. 

7 Nell'angoscia invocai il Signore, nell'angoscia gridai al mio Dio: dal suo 

tempio ascoltò la mia voce, a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido 

 

In cammino a coppie condividiamo quelle situazioni che sono state o sono 

ancora sfidanti e insieme le affidiamo al Signore della nostra vita. Posono 

riguardare il nostro rapporto con il prossimo, o con la nostra storia, o con 

Dio, con la preghiera, con il futuro...  

Prima di formare le coppie, ci pensiamo e cantiamo: 

Canto: 

NADA TE TURBE, NADA TE ESPANTE, QUIEN A DIOS TIENE NADA LE FALTA 

NADA TE TURBE, NADA TE ESPANTE, SOLO DIOS BASTA. 



TERZA STAZIONE: “Crescere nella fiducia in Dio” 

Dentro la parola: 

«Intercedere è potere e volere abbracciare con amore e senza sottintesi tutte 

le parti in causa. Devo resistere in questa situazione anche se non capito o respinto 

dall’una o dall’altra, anche se pago di persona. Devo perseverare pure nella 

solitudine e nell’abbandono. Devo avere fiducia soltanto nella potenza di Dio, devo 

fare onore alla fede in Colui che risuscita i morti. Tale fede è difficile, per questo 

l’intercessione vera è difficile. Ma se non vi tendiamo, la nostra preghiera sarà fatta 

con le labbra, non con la vita...» (card. Martini) 

 

ASCOLTIAMO - dal Salmo 18 (17) 

26 Con l'uomo buono tu sei buono, con l'uomo integro tu sei integro, 

27 con l'uomo puro tu sei puro e dal perverso non ti fai ingannare. 

28 Perché tu salvi il popolo dei poveri, ma abbassi gli occhi dei superbi. 

29 Signore, tu dai luce alla mia lampada; il mio Dio rischiara le mie tenebre. 

30 Con te mi getterò nella mischia, con il mio Dio scavalcherò le mura. 

 

Preghiamo dando voce alle preghiere che sono nate nella condivisione a coppie. 

Dopo ogni preghiera cantiamo:  

“NOI TI PREGHIAMO, UOMO DELLA CROCE, FIGLIO E FRATELLO NOI SPERIAMO IN TE” 

 

Canto: 

 MI-                        LA-                   RE7                       SOL    SI7 
NELLA MEMORIA DI QUESTA PASSIONE, NOI TI CHIEDIAMO PERDONO SIGNORE, 
 MI-                        LA-                   RE7                   SI          SI7 
PER OGNI VOLTA CHE ABBIAMO LASCIATO IL TUO FRATELLO MORIRE DA SOLO. 
 

         MI-            LA-        RE7            SOL 
RIT. NOI TI PREGHIAMO UOMO DELLA CROCE 
         MI-          FA#-      SI7                   MI- 
         FIGLIO E FRATELLO, NOI SPERIAMO IN TE. (X2) 



MI-                        LA-                   RE7                       SOL    SI7 
 NELLA MEMORIA DI QUESTA TUA MORTE, NOI TI CHIEDIAMO CORAGGIO, SIGNORE 
PER OGNI VOLTA CHE IL DONO D’AMORE CI CHIEDERÀ DI SOFFRIRE DA SOLI.  
 
         MI-            LA-        RE7            SOL 
RIT. NOI TI PREGHIAMO UOMO DELLA CROCE 
         MI-          FA#-      SI7                   MI- 
         FIGLIO E FRATELLO, NOI SPERIAMO IN TE. (X2) 
 
NELLA MEMORIA DELL’ULTIMA CENA, NOI SPEZZEREMO DI NUOVO IL TUO PANE 
ED OGNI VOLTA IL TUO CORPO DONATO SARÀ LA NOSTRA SPERANZA DI VITA. RIT 
 

Camminiamo in silenzio ripensando a quanto abbiamo ascoltato e ci lasciamo 

accompagnar dal ritornello:  

“DI NOTTE ANDREMO, DI NOTTE, PER TROVARE LA FONTE:  

                 SOLO LA SETE C’ILLUMINA, SOLO LA SETE C’ILLUMINA.” 

 

QUARTA STAZIONE: “Sperare anche l’insperato con perseveranza” 

«Vorrei far notare che questo mettersi in mezzo non va concepito come un 

mezzo tattico, tanto per superare un’emergenza. È chiamato a diventare un modo di 

essere di chi vuole operare la pace, del cristiano che segue Gesù. Non abbiamo il 

diritto di restare in una situazione difficile solo fino a quando è sopportabile. 

Occorre volerci restare fino in fondo, a costo di morirci dentro. Solo così siamo 

seguaci di quel Gesù che non si è tirato indietro nell’orto degli ulivi» (card. Martini) 

 

ASCOLTIAMO - dal Salmo 18 (17) 

31 La via di Dio è perfetta, la parola del Signore è purificata nel fuoco; egli è 

scudo per chi in lui si rifugia. 

32 Infatti, chi è Dio, se non il Signore? O chi è roccia, se non il nostro Dio? 

33 Il Dio che mi ha cinto di vigore e ha reso integro il mio cammino, 

34 mi ha dato agilità come di cerve e sulle alture mi ha fatto stare saldo, 

35 ha addestrato le mie mani alla battaglia, le mie braccia a tendere l'arco di 

bronzo. 

 



Ci viene in mente la testimonianza di don Gianni che, nelle difficoltà e 

nelle prove della vita amava ripeterci: «Quanto più, tanto più».  

Era come una «giaculatoria» che così spiegava: «Quanto più la vita ti mette 

alla prova, tanto più rispondi con la preghiera e la carità». 

Ognuno di noi, questa sera, potrebbe declinare questo binomio: 

Quanto più sono disorientato/disorientata, 

              tanto più invoco lo Spirito santo con fiducia. 

Quanto più sento venir meno le forze, tanto più mi fermo e ascolto la Parola. 

 Quanto più avverto in me l’incapacità di affrontare l’oggi, 

              tanto più ricomincio invocando il nome di Gesù, Colui che salva. 

Quanto più mi sento solo/sola, 

              tanto più invento modi nuovi per uscire da me stesso/a. 

Quanto più vedo davanti a me solo indifferenza e chiusura, 

               tanto più continuo a compiere piccoli gesti d’amore. 

Quanto più sono travolto/travolta dall’incomprensione di molti,  

              tanto più continuo soltanto a camminare in avanti compiendo il bene. 

Quanto più... tanto più… 

 

Camminiamo invocando personalmente lo Spirito santo, chiedendo luce e 

fiducia per noi e per quanti portiamo nel cuore. 

 

  



RIT. “ 

 

 

QUINTA STAZIONE: “Avanti con fiducia” 

Al termine del nostro pellegrinaggio, chiediamo al Signore Gesù, morto e 

risorto, la fiducia, la speranza, il coraggio e la costanza di vivere la Settimana 

Santa con stupore e con libertà di cuore. 

Insieme preghiamo il Padre Nostro, cantando: 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il nome tuo,  
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo, così in terra  
come in cielo, così in terra. 
 
Dacci oggi il nostro pane, dacci il nostro pane quotidiano,  
rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male! 
E non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male! 



«La speranza non delude, è un atto di fede prendere la speranza, la più umile 

delle virtù, ma la più quotidiana, perché è come l’ossigeno per respirare la 

vita e le dà un senso. È un dono per andare avanti, per agire, per tollerare, per 

soffrire. Questo è un mondo pieno di delusioni. La speranza è tutti i giorni, la 

trovi nei piccoli angoli della tua vita e lì c’è la speranza che ti porta avanti». 

 

Terminiamo con l’esortazione e la preghiera di papa Francesco ai Giovani, la 

Domenica delle palme 2013: 

«Non lasciatevi rubare la speranza, per favore, non lasciatevi mai rubare la 

speranza». Portate la gioia di Cristo «in tutto il mondo, fino alle periferie». 

Chiediamo l’intercessione della Vergine Maria. Lei ci insegna la gioia dell’incontro 

con Cristo, l’amore con cui lo dobbiamo guardare sotto la croce, l’entusiasmo del 

cuore giovane con cui lo dobbiamo seguire in questa Settimana Santa e in tutta la 

nostra vita. Così sia”. 

E la pace di Dio Onnipotente che ci ha redenti nel Figlio per mezzo dello 

Spirito Santo, ci benedica, ci custodisca e ci doni pace. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN.  

Canto: 

C'E' UNA TERRA SILENZIOSA DOVE OGNUNO VUOL TORNARE, 
UNA TERRA, UN DOLCE VOLTO CON DUE SEGNI DI VIOLENZA. 
SGUARDO INTENSO E PREMUROSO CHE TI CHIEDE DI AFFIDARE 
LA TUA VITA E IL TUO MONDO IN MANO A LEI. 
 
MADONNA, MADONNA NERA, E' DOLCE ESSER TUO FIGLIO! 
OH, LASCIA, MADONNA NERA, CH'IO VIVA VICINO A TE. 
 
LEI TI CALMA E RASSERENA, LEI TI LIBERA DAL MALE, 
PERCHE' SEMPRE HA UN CUORE GRANDE PER CIASCUNO DEI SUOI FIGLI. 
LEI T'ILLUMINA IL CAMMINO SE LE OFFRI UN PO' D'AMORE 
SE OGNI GIORNO PARLERAI A LEI COSI': 
 
QUESTO MONDO IN SUBBUGLIO COSA ALL'UOMO POTRA' OFFRIRE? 
SOLO IL VOLTO DI UNA MADRE PACE VERA PUO' DONARE. 
NEL TUO SGUARDO NOI CERCHIAMO QUEL SORRISO DEL SIGNORE 
CHE RIDESTA UN PO' DI BENE IN FONDO AL CUOR. 


